
Questo è un numero della Posta segnalo dalla Transizione' pritna-del-no-
me e dopo-tl-nome. Vi invito perciò a leggerlo con occhio storico, analiz
zando con attenzione soprattutto te lettere scritte prima dell'annuncio dì 
Occhetto che, in qualche caso, hanno il sapore della premonizione e non 
solo: contengono cioè già il commento e la critica a una decisione e a una 
proposta che ha avuto (almeno) il merito di non arrivare inaspettata e co
me un fulmine a del sereno, bensì come l'esito agognato di un lungo e sof
ferto percorso. 

I n i n i <- nos t r i ) 

Reggio Emilia, 5/10/90 
Cuore carissimo, ho un nome da 
proporre alla «cosa» anche se, for
se, già altri lo hanno partorito, uti
lizzando quei pochi sostantivi e 
aggettivi ormai famosi, masticati e 
mescolali in diverse salse. Il nome 
è «Sinistra e Democrazia». Perche 
quelle due parole? Innanzitutto 
mi sembrano pregne di significa
lo. La prima ha il potere di carat
terizzare una formazione polìtica 
partigiana cioè che sta da una 
patte ben precisa (sinistra appun
to). Qualcuno potrebbe obiettare 
che tale «sinistra» non de per nulla 
una caratterizzazione politica, 
poiché oggi viene usala, deforma
la e fatta propria un po' da tutti. 
Infatti è cosi! Ma, se la mettiamo 
su questo piano, qualsiasi nome, 
anche il pio denso di significato o 
il più fascinoso, può diventare un 
contenitore non ben precisabile: 
pensiamo solo alla parola «Pace» 
e ai vari modi di intenderla, di uti
lizzarla. È per questo che noi dob
biamo pensare non alla Sinistra 
ma a una Sinistra che possa esse
re unica e nostra. La seconda pa
rola rappresenta l'obiettivo politi
co di questa formazione, un 
obiettivo che è sempre stato caro 
al Pei: Il raggiungere e il mantene
re una democrazia che si evolve 
col tempo, pasticciandosi tra i bi
sogni e I non bisogni della gente e . 
non solo di quella. Infine avrete 
notato che non esiste il sostantivo 
•partito». Secondo me la storia 
(quella che ci viene insegnata a 
scuola) ha reso questo vocabolo 
•contato e privo di vita; ci è stalo 
contestualizzato in cosi diverse 
uccasioni che ormai la gente s'è 
stufata. Il problema, forse, non è 
tanto ciò che I partiti fanno o non 
fanno ma come ciò ci viene pro
posto dai mass-media, quel loro 
sistema informativo cosi partito-
eretico, quel loro dizionario lin
guistico cosi nauseante. . 

VERTER 

7/10/90 
Cari compagni, in eredita e ricor
do del compagno Giancarlo Pa-
jetta, il nome del partito potrebbe 
diventare «Partito rosso», con ves
sillo naturalmente rosso. Come 
eifige la colomba di Picasso: op
pure «Partito italiano» vessillo ed 
emblema come sopra, con ag
giunta una riga verde ad angolo; 
oppure «Partito», ognuno lo chia
merà come gli garba. L'ardua 
scelta ai compagni dirigenti, nella 
speranza che tutti si ritrovino nel 
nuovo nome. 

CARLO 

Nella nobile gara della preveggen
za Verter balte Carlo 2 a I ma Car
lo, nel suo commovente possibili
smo, porta a casa un punto impor
tante : la Cosa è rimasta comun
que un Partito. Non è un dato da 
poco. È un segnale preciso ineren
te all'organizzazione interna e al-
l'unicità-monolitica dell'oggetto in 
questione. Dire •Partito' è diverso 
die dire per esempio Movimento, 
Arcipelago. Federazione, Mosaico. 
Alleanza, Congregazione, Associa
zione, Consorzio, Unione, Lega, 
Raggruppamento, Circolo o Fron
te. 

Sono un socialista all'acqua di ro
se e sto confrontando la nostra 
eccezionale rapidità con la vostra 
atavica lentezza Vi abbiamo ba
gnato il naso? Chissà! Ragionia
mo! Un simbolo dovrebbe essere 
il risultato sintetico di tanti pre
supposti quali: coscienza, razio
nalità, immedesimazione, durata, 
incisività, consenso, adesione, ec
cetera eccetera. Vi abbiamo se
gnato un goal in contropiede do
po un secondo, ma chi vincerà la 
partita? lo spero in un pari che po
trà soddisfare lutti e due a scapilo 
degli avversari di sempre. 

LUIGI • Cinisello Balsamo (Mi) 

risponde Patrizio Roveraf 

Caro compagno Luigi, io mi guar
do allo specchio e cosa vedo? Ve
do l'immagine di un San Sebastia
no obeso, trafitto da biro, penne e 
matite scagliategli addosso dai 
suoi amichetti della redazione di 
Cuore, al grido di 'Dalli al filo-so
cialista!-. E dall'alto del mio -qua
dro' in verità in verità ti dico: non 
dire cazzate! Ma dov 'è il goal? Ma 
quale -naso bagnato-? Il Pcisi sarà 
anche mosso in rilardo, Sisara an
che mosso molto lentamente e in 
modo goffo e pesante. Ma, oca-
denti, c'era e c'è da decidere un 
cambiamento vero, protondo, 
controverso. I creativi pubblidtari 

' seri confermano che prima biso
gna deddere quale è il prodotto. 

poi puoi inventare nomi, simboli e 
strategie di marketing Non vice
versa. Non a caso il nuovo nome e 
il nuovo simbolo del Pei hanno, a 
mio avviso, un pregio fondamen
tale: non sono affatto geniali e non 
hanno sorpreso quasi nessuno. 
Perché non sono il frutto di un col
po di testa o di un'idea luminosa, 
ma sono la conseguenza (quasi 
scontata) di un anno di discussio
ni. Adesso è arrivato il nuovo mar
chio, che è, infondo, quel che po
teva e doveva essere. Con lutti i 
suoi significati e significanti in re
gola. Non puoi fare paragoni con 
mosse lattiche di lutfaltro stampo. 
Piuttosto, in nome appunto dell'u
nità socialista, aiutami a risolvere 
un interrogativo che mi angoscia: 
come si dovrà chiamare il nuovo-
milUante-det-nuovo-Pci?. Un ade
rente alPsisichiamasocialista. Un 
iscritto alla De democristiano. E un 
seguace del Partito Democratico 
della Sinistra? Democratico? Trop
po generico e troppo simile alla 
De Sinistro? Troppo perverso. De
mo-sinistro? Sembra un terzino 
demonìaco... È un bel problema: 
adesso che abbiamo fatto la Cosa 
dobbiamo farei Cosi... 

Non vi r a p i s c o 

Compro l'Unità di rado per cui 
non ho seguito il dibattito sul 
cambio del nome e del simbolo 
del Pei. Il dibattito sulla Cosa, co
me tutti la chiamano (mi dà mol
to fastidio questo appellativo, più 
appropriato a una creatura mo
struosa e senza forma ohe a un 
partito in trasformazione). Scis
sione, allontanamento dal partito, 
vendette elettorali: questo minac
cia chi si sente ferito dalla propo
sta di un nuovo corso. Riesco a 
capire i vecchi comunisti, quelli 
che in nome del Pei hanno porta
to avanti importanti battaglie, ma 
mi e più difficile comprendere i 
giovani: sono i primi a sottolinea
re la necessità di concretezza, di 
azione e di rinnovamento nella 
società e poi si infiammano quan
do si tratta di cambiare un nome e 
un simbolo. Soprattutto mi sem
bra assurdo considerare Occhetto 
e tutti quelli del si (anche questa 
divisione tra si e no, mozione 1, 2 
e 3 mi dà fastidio) dei pazzi che 
in nome di chissà cosa hanno de
ciso di spazzare via un partito glo
rioso. A me sembra che il proces
so in atto sia il risultato di una pre
sa di coscienza precisa: e cioè 
che il Pei di.comunista, nel senso 
originario del termine, ha ben po
co ormai da un pezzo. 

Spero che questo cavolo di di
battito sul «nome della Cosa» fini
sca al più presto e che l'attenzio
ne si sposti su temi più concreti. 
Credo ci siano le premesse per un 
buon partito, forse solo per il fatto 
di essersi decisi a non restare più 
chiusi nel gabinetto, per usare 
l'ultima espressione colorita in 
circolazione. Credo che il voto a 
un partito debba tener conto degli 
obiettivi, dei programmi e delle 
priorità che il partitosi dà. Mi intri
stisce pensare che si dà il voto a 
un nome e a un simbolo. 

LAURA '68 -Cagliari 

Non p u t r i r r a p i t i " 

Alla giovane Francesca di Firenze 
e alla sua lettera a Cuore del pri
mo ottobre 1990 che si lamenta 
per i silenzi del Pei sul dopo Resi
stenza "orrei ricordare che la Re
sistenza è stata la conseguenza 
degli errori che la mia generazio
ne ha commesso partecipando 
assieme ai nazisti alla distruzione 
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dell'Europa, le sofferenze che ab
biamo procurato ai popoli da noi 
aggrediti lo sappiamo soltanto noi 
che abbiamo partecipato. Agli ita
liani è stato nascosto tutto perché 
la nostra borghesia ne era com
promessa, la Resistenza invece è 
stata un fatto popolare: dramma
tico, improvvisato ma non preme
ditato. 

Nel 1940 lo avevo vent'anni e 
ho partecipato all'aggressione 
della Francia e dopo qualche me
se lo sapevano tutti che era un'ag
gressione ingiustificata ma l'am
biente in cui eravamo cresciuti ci 
impediva di capire, perché era 
dominato da una cultura che 
escludeva il rispetto e la solidarie
tà verso gli altri popoli. Voi giova
ni dovete preoccuparvi che non si 
creino nuovi conflitti perché sare
te voi a essere coinvolti, perché gli 
errori che abbiamo fatto noi pote
te farli anche voi se delegate al 
potere il compito di decidere e di 
pensare anche per voi. La Resi
stenza armata è un derivato della 
guerra; se non si fanno guerre non 
ci saranno Resistenze. 

GIOVANNI -San Giovanni (Va) 

B a n a n e a l>< 
Mei mezzo del cammin della mia 

vita 
nell'anno millenovecentottanta- ., 

nove 
mi ritrovai vedova - non ci piove -
della Germania Est, nazione 

inclita. 
Passion focosa per chi fu 

antinazista, 
socialismo duro, di Berlin la vista, 
cultura grande • Brecht e Christa 

Wolf-
ripudio di Bismarck e dell'Adolf. 
Marx e Rosa Luxemburg: mi 

convinsero 
con molt'altri, alla Rdt 

m'avvinsero. 
Cieca ignorai l'aura totalitaria 
la protesta per nulla velleitaria 
l'insano desiderio del basso 

popolino 
di consumar banane e ber del 

vino. 
Son qui vedova, orbata d'uno 

Stato 
solo al mondo da tanti tanto 

odiato, 
da me, insegnante timida, ognora 

amato. 
Adesso è svanito. Tutto è 

sfasciato. 
Il Capital famelico se l'è 

mangiato. 
MARELLA • Larice Torinese (To) 

& Sfilò 
cm, 6oMt, 

di Goffrio 7/ 
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AGMCENTO • Per troni* I locali da adi
birà ad aule fd cvHara t doppi turni agli 
akmnl demaniali del quadrivio Spinano-
la il Comune lancia un appello tu man ile-
iti murati. (Maggio) 
BRESCM-A conferma delte notevoli ca
pacita di marketing del detoni. Il mercato 
del libri usati da loro gotto (anche att'm-
temo di moto scuole) ha avuto un giro 
parecchie volle rupe-noie a quello orga-
nizzatodal Comune. (Aronko) 
CELLENO (VI) • 0 parroco, «apocalltU-
co», non ha mal partecipalo ad un conti
guo comunale quando iamminlstrazlooe 
era di sinistra (Pci/Psl). Ora che l'ammiro-
atnulone « di cenlrosinktra (Dc/PSI) al 
consigline tempre presente. (Marti) 
CUNEO - »La quercia auà anche un albe-
to secolare con profonde radici, ma pro
duce aoltanlo le ghiande, buone per lo più 
per I porci», questa la battuta alenante 
usata in più occasioni in passalo da espo
nenti provinciali del Pel nei conlronli della 
gestione della locale Cassa di Risparmio 
(tondo di potere democristiano), il cui lo-
go pubbUcKario è appunto una grande 
quercia. (Dodone) 

DOLCIACO (Co) - Il sindaco del paese è 
stato citato in giudizio polche nel marzo 
•cono, chiamato alle 4 del mattino dai Ca
rabinieri ed invitalo a recarsi In Comune 
per lare un sommario bilancio degli ogget
ti tmlugati dal ladri durante la notte, sia ri
amato dando appuntamento al mattina 
(Dotino) 
DONGÒ (Co) • Proceno atta Cagrva. ex 
Fetek. per il licenziamento di 20 lavoratori 
hi maggioranza sindacalisti del consiglio 
di labbrica. L'azienda rischia di non rice
vere il finanziamento regionale di 4 miliar
di e meno (Michele) 
DRONERO ( C D ) • Puntualmente, come 
ami gli anni, appena dopo aver traccialo 
la segi-aletlc» orizzontale, le strade del 
centro cittadino tono stale tutte aslattale. 
(1 Fratelli Marx) 
FORMIGINE (Mo) • Sempre più attuale 
lo slogan: «Molli suini, moto odore». (Fi
lippo) 
LAMEZIA TERME (Ci) - Anch'Io come 
tanti che hanno comprato IVnila di qual
che sabato la. quella con II primo fascico
lo di 'Vivere Megli», utilizzando k> stick in 
dotazione ho scoperto che l'acquo del ru
binetto di casa e. Inquinata li colore ap
parso e slatoUMsatJlella iena lascia, m 
c^ 4 legglrWtHjblio vicini alla soglia 
di l i i i l l l i l i p É M f j l hi questi valori 
tono fuor t i j fSBt noi naturalmente que
st'acqua «oro (Cannone) 
LIVORNO • Automobilista Inferocito ba
stona e minaccia col coltello un ambulan
te senegalese dopo averlo sorpreso di not
te mentre taceva pipi contro il muro. (IMI-

tUNTOVA • Legittima preoccupazione 
Ira I mantovani dopo le dichiarazioni del 
vicepresidente del Consiglio Claudio Mar
telli, ospite della nostra citta: •Conosco I 

a cura di Davide Parenti 
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problemi di Mantova ed opererò al Gover
no per la rum soluzione- (Oitfojinl) 
MASERA (No) -1 bambini giocano a (tal
lone nelle piazze e nelle strade Ovunque, 
tranne che nel pici olo campo sixjrlivo co
munale, da tempo misteriosamente chiu
so (Urna) 
MASSA CARRARA - Dopo apiwna due 
mesi dall'insediamento, il Psdl ria chiesto 
una verifica all'Amministraxiom' -mivin-
ciak' perche non vino stati mix-llnll rfli im
pegni relativi «Ila nomina della Commct-
SXMM! |wr kt Statuì» e |H-n he ancora non r> 
stala fatta una delega l«'r i tnv\**\\ Ini l'in
vine» e Comunità U ottomila Kuro|ica 
sollecitata dall'ex ministro Knrxo Ferri 

MESSINA • t. siala organizzata una Mu
lta per aiutare i'avvx'la/KMM'l<i-.'nlci<intni 
la distrofia muscoliin- Al «ut ilore andrà la 
maglia n. 19 donala da TolO .Sfilili» 1 
(VM) 

MODENA-:StraniMloildciHiratore Forili. 
natamente (k rlivttu ha coni lino la Festa 
Nazionale (Mima, altrimenti qualcuno 
avrebbe (aciimcnte commentalo -I comu
nisti sono nella merda'- ( Vurn» ) 
MOGUA (Mn) • Ito-M'iilando In nuova 
giunta. Il ix'rkxlk'fi della (uumee Illa, «Co. 
munita clic e resre-, alIrilHilsco al lieo sin-
darò (segretario immiK-lak- della IV cri 
ex|iarlniiH-nlan*) Inaronipi'teiu'.ndegliaf-
furi generali e |x-rvnuili- ( MurimiI 
NOVARA • A ixxhi gkinii iijill'invHlla. 
mentoik'ltacingami a.SanIVliiiestala n--
vixala l'autoriz/a/ioiK' (lui iniiitstm pi*-
mk'a <• lutto tornerà rixix' |wimvi Cml IK>-
•XMlantc k' protesti' ik'i i illadini, un KHK.SU 
MKiliiiitcnli' gxmialx'm di Tu invatM-ra ili 
IHXMI k' slraik' (k'I <|imrliifc Smil'AjNihm. 
siile ik'lla Mi-i hia dogmiii (ZIID.-IIMI , 
NUORO • Uà i in a un MX-SI- il CIHIHIIM- ili 
III Mutami Miniala li irli ili qw-ni- nei Ixnrhi 
ik-l |MH<M> N iN'iita ila- «• iiimili- minili-

siano vendute nei vivai. (MM) 
ORISTANO • Viso dolccamaro alla Jean 
Gabin. Una onesta vita di battaglie pei i di
ritti della gente- Alfredo Torrente e andato 
via contro luce, come si conviene ad un 
galantuomo (FM Detective) 
REGGIO EMILIA - Ulteriore -fallo, in 
campo. Durante la panila Reggiana/Vero
na un difensore scaligero, come risposla 
polemica alle Invettive del pubblico, ha 
mostratoi genitali (Homeo) 
SAMBUCA DI SICILIA (Ag) - Dopo -15 
anni ininterrotti di amministrazione del 
Comune I comunisti sono costretti a pas-
«are la mano ad una giunta Psi/Dc. Nelle 
elezioni di giugno hanno perso un terzo 
del consiglieri (Vii») 
SAVONA • Alla Perugia/Assilli, marcia per 
la pace, c'eravamo ma, visto che il Goffo è 
vicino, qualche savonese in più non sareb
be stalo di troppo. Alla prossima pace" 
(Zocca) 

SIENA • SI fanno gli scongiuri per il nuovo 
IMirtito la «quercia» e una delle contrade 
soppresse. (Simone) 
TREVISO • Il figlio del ministro Bernini e 
stalo nominato vicesindaco, ovviamente 
democristiano, di Asolo, dove il suo babbo 
ha una villa. (Utvttìni) 
TRIESTE • Centinaia di manifesti in qua
dricromia sono stati affissi In elite per in
formare il popolo che la Regione Friuli Ve
nezia Giulia tornirà per un Intero anno l'o
lio per la lampada che arde sulla tomba di 
San Francesco a<1 Assisi. (Mamoal) 
VENEZIA - Contro il degrado delia laguna 
Paolo Pinlo nuoterà senza pinne e senza 
luta da aikxigla a Venezia (Don Marzio) 
VERONA - Ilo conosciuto un rappresen
tante di solistk-azkini Ila tulli gli status, 
precisi klenlk'i. ad un terzo del loro prez
zo Timberlarxl a GONIO lin-, Kok-x Blue-
marine a 2M IXKl. Cnrtler d'oro a M0II MIO. 
Kay Han a :«I(K«) e |xil jeans v magUcltc 
firmale, borse e valine, miloradki e lek-vi
sori •Imlwllali- Ik'nc a succlflcun- Ditte 
sixx'ializzah- producono questi oggetti 
(ad est-miik) le scanx* vengiMMi da Firen
ze, gli onikigi da HokxHia, ere ) che. ci Ik'
nc a |xwbwire. -non sono Riha da manx-
ehiiMK Uii ( on il bagagliak) della sua Ijin-
ria Thema stillato, gira l'Italia e piazzi qua 
e la. ma iHeviik-nlemcnte nei negozi rlie 
mmiiulmenle veiKkilm già quel marchio 
Il lutto viene poi rivenduto et «ne onginak'. 
>y| ntlrctullo in IRTO Alla domanda >Mu 
quanto riesci a KiuKkignnre7-, ini ha ris|x>-
sln ><'i sfango r*)/Ui uiilxxii l'anno, ma se 
tmvii(liljiM)r«irc.iiK'licrii|mi • (Ijmis) 
VICENZA • Si < OIISOIIIHI Fulvia e Kil.i di 
Como' Al iKMtm Ikrn srk'iitilko ulilxxi-
IIUIHI i -imi Ix-nsl-, -sk eiHiM* clic- e -IKIINO 
clx' e- (Jn.ik uno si e spinto |>in HI l'i »m-
valuto ,id aflcrman' (he -la Fikmnfui ha 
umile IK.IIK Ine- Naturalmente i ragu/yi, 
(•ondisi, (XHI Minilo pai i lie |xiri |xtink'. 
H' (Aliir) 
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AVVeNIMEOT? 

MI pUodoiiè fé-ttenettealLpev 
sto. (Contessa Donatella Pecd 
Blunt al Resto del Carlino) 
Chiedo scusa a Ciccio Basso. 
(Emanuele Macaluso, l'Unità) 
Fa sempre un certo effetto leg
gere sul calendario il nome di 
San Vincenzo de' Paoli. (Piero 
Lugaro, Avvenire) 
Giorgio Carollo nel 1973 con
vogliò a nozze ad 
Assisi con Lia Ser
ri. Memorabile fu 
il suo viaggio di 
nozze in Spagna 
con una cinque
cento che andava 
con un solo pisto
ne. (Realtà Vicen
tina) 
Prisca Tarulli a 7 
anni già sapeva 
guidare le auto del celebre pa
pà. Il segreto del suo successo? 
Due millepiedi di peluche e una 
boccetta d'acqua di Lourdes. 
(Max) 
Non mi è dispiaciuto fare Pire 
Birds. perché fa vedere che an
che le donne possono entrare 
nelle cabine di pilotaggio. 
(Sean Young, Max) 

MIlaute.'Donna'Raffaella R a o * 
chi Zitta Tomatore qualche 
tempo fa si è comprata una di
scoteca. (La Notte) 
Ho sempre guardato gli archi
tetti con venerazione mista a 
terrore. (Maria Pia Forte, La 
Prealpina) 
La scrittrice Laura Grimaldi ha 
«studiato» per «L'Espresso» il de

litto di via Poma. 
(L'Espresso) 
Decido di rinun
ciare all'invilo di 
Anna Craxi ad 
Hammamet Ho 
improvvisamente 
paura di prendere 
aerei. (Marina Ripa 
diMeana, Elite) 
SI, era proprio lui, 
Umberto Smaila. Al 

pianoforte. A casa di Claudio 
Martelli. (Panorama) 
Forum dell'Avanti! Sinistra De e 
comunisti, che cosa li unisce? 
(pubblidtà sui giornali) 
Particolarmente significativa 
l'adesione alla costituente na
poletana dell'associazione 
«Area Rock», presieduta da Ric
cardo Sanniola. (l'Unità) 

TENGO 90 
Dal 25 al 27 ottobre, •H'ArWoti di Sanresto e 
nette più laide bettole della Riviera, al tenr* la 
tedlcealma, reatrgif della canzone d'autore. 

Uno del pochi momenti della noatra vita In col nondverfogiilazBodleatere 
Italiani. Troppo lungo per tattre pubblicato II usograuuaa di btfatoBve col-
laterali, pubbliche e privale. Ecco il proffianmaln teatro: 
GIOVEDÌ 25 Andrea Ulierovld, Vintelo rapoaaela, ftai»tta»toC<tc»^fra»-
ceta» Baccltd, Ui<te Qoannlnno. VENERM 2* E l ù 
co Bardato, MUva, Ivano Fotaatt. SABATO 27 Roberto Vecchioni. Eztor«acsa»-
plerl, Luca Chleunettl, Caetano VeJoao, Antonio Carlo* Jobun. Pi'ininta, 
purtroppo, Antonio Silva. 
Per Informazioni, telefonare alto OlfM/SOSOI I e chiedere del <*ccMo Arati 
care. Parlare forte perche e tordo. 

Settimanale gratuito • Anno 2 - Numero « ' 
Direttore Michela Serra 

in ini.izioite Andrea a l d , Olga Notarbartolo So, istarslorglo PatortMI 
Hanno scritto e disegnato questa settimana 

Alt.,.) sonito Banali Quinto Bonazzola Renzo Butazzi. Calllgaro. Enzo Cotta, Lei-
I ; I C ( - . I , I nisen.ni e Caviglia Eglanline.Ellekappa.Fortebracdo.QlnoeMichel* Lo
ti in M.iiti'oModur Natali Davide Parenti. Perini. Patrizio Rovarai. comm Carlo Sa-

Limi Scada Solina*. Vauro. Vincino Vip. Ziche e Minoggio. Zirotalll 
Progetto grafico Romano Ragazzi 

i . l i . . . . , ,irn.im » .inno inviali a -Cuore-, presso I Unii», vlaio Fulvio Tesa rs. zowa Milano 
I. iclnnn MISI I U 401. Triti e ditegr.i. anche so non pubblicali, non si rasiaultcono 

Supplemento al numero 40 del U ottobre i960 da l'Unita* 
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